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    DECRETO  9 dicembre 2024 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Olio di Roma» registrata come indicazione geogra-
fica protetta ai sensi del regolamento (UE) n. 2021/1261 
della Commissione del 26 luglio 2021.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in 
particolare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la 
denominazione di Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: Riorganiz-
zazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 
2024, n. 0047783, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste e definizione delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in 
data 23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione 
per l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimenta-
re e dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in par-
ticolare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli 
uffici dirigenziali non generali, in coerenza con i ri-
spettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti 
amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in 

data 16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferi-
mento al dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa 
Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio cen-
trale di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 
dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parla-
mento e del Consiglio dell’11 aprile 2024 sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24, comma 5 del regola-
mento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento e del Consi-
glio, che prevede la modifica temporanea del discipli-
nare di produzione di un prodotto DOP o IGP a seguito 
dell’imposizione di misure sanitarie o fitosanitarie ob-
bligatorie da parte delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in par-
ticolare l’art. 6 così come modificato dal regolamen-
to delegato (UE) 2022/891 della Commissione del 
1° aprile 2022 che stabilisce le procedure riguardanti 
un cambiamento temporaneo del disciplinare dovu-
to all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di 
misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate 
calamità naturali sfavorevoli o da condizioni metere-
ologiche sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle 
autorità competenti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1261 della Com-
missione del 26 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 277 del 2 agosto 2021, 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denomi-
nazioni di origine protette e delle indicazioni geogra-
fiche protette la indicazione geografica protetta «Olio 
di Roma»; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio Olio di Roma 
IGP in data 19 novembre 2024, con la quale è stata 
richiesta la modifica temporanea del disciplinare della 
IGP «Olio di Roma» ed in particolare l’art. 5 relativa-
mente al termine ultimo di raccolta; 

 Visto il parere della Regione Lazio, del 5 dicembre 
2024 n. 149825, con il quale è stato accertato che, a 
seguito a causa delle particolari e perduranti condizio-
ni climatiche primaverili-estive 2024, caratterizzate 
da elevate temperature e forte siccità, unitamente alle 
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abbondanti precipitazioni a ridosso del periodo di rac-
colta, si è determinato un abbassamento della resa in 
olio delle olive che ha obbligato molte aziende a posti-
cipare l’inizio della raccolta, rischiando di non fare in 
tempo a terminare le operazioni entro il 31 dicembre 
come previsto dal disciplinare; 

 Considerato che il disciplinare di produzione della 
IGP «Olio di Roma» all’art. 5 prevede «La raccolta 
delle olive destinate alla produzione dell’indicazione 
geografica protetta “Olio di Roma”, viene effettuata 
entro il 31 dicembre di ciascun anno» e che il mante-
nimento di tale vincolo comporterebbe un grave danno 
economico ai produttori; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere 
ammissibile la domanda di modifica temporanea del 
disciplinare della I.G.P. «Olio di Roma»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tem-
poranea del disciplinare di produzione del «Olio di 
Roma» ai sensi del citato art. 24, par. 5 del regolamen-
to (UE) n. 2024/1143 e dall’art. 6 del regolamento de-
legato (UE) n. 664/2014 così come modificato dal re-
golamento delegato (UE) 2022/891 della Commissione 
del 1° aprile 2022, ed alla sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale; 

 Tenuto conto che le modifiche apportate non in-
fluiscono sulle caratteristiche essenziali del «Olio di 
Roma» IGP; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della indicazione geo-
grafica protetta «Olio di Roma» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 196 del 17 agosto 2021 è modificato all’art. 5 
come di seguito riportato:  

 …«La raccolta delle olive destinate alla produ-
zione dell’indicazione geografica protetta “Olio di 
Roma”, viene effettuata entro il 31 gennaio di ciascun 
anno». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applica-
no per la campagna olivicola 2024/2025. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea 
del disciplinare di produzione della denominazione 
«Olio di Roma», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà in vigore dalla data di 
pubblicazione sul sito internet del Ministero dell’agri-
coltura della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A06660

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 dicembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,15%, con godimento 29 ottobre 2024 e 
scadenza 15 novembre 2035, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-


